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È iniziato alla Commissione Trasporti del Parlamento europeo l’esame delle 
proposte che compongono il Pacchetto mobilità UE. La discussione si sta 
svolgendo sulla base degli elaborati presentati dai Relatori. Il percorso si presenta 
lungo ed accidentato e vede contrapporsi i parlamentari dei Paesi della Vecchia e 
della Nuova Europa, in particolare su aspetti sociali, cabotaggio, distacco ed 
accesso alla professione. 
 
Riportiamo di seguito sinteticamente le proposte dei relatori della Commissione 
Trasporti, sulle quali sono state elevate critiche ma anche proposti pareri 
favorevoli nelle riunioni del 22 e del 23 gennaio. Entro il 21 e 22 febbraio i 
parlamentari della Commissione Trasporti dovranno presentare gli emendamenti, 
che formalizzeranno le proposte dei relatori. Per parte nostra stiamo 
predisponendo su ogni argomento la nostra posizione, che trasmetteremo entro i 
primissimi giorni di febbraio. 

 
a.  Estensione delle regole sull’accesso al mercato e alla professione ai veicoli 

di peso inferiore a 3,5t (il limite viene fissato in 2,4t). 
 
b.  Noleggio veicoli – Possibilità di prendere in noleggio veicoli anche 

all’estero ma per un periodo limitato, garantendo comunque una durata 
minima di 4 mesi. Possibilità di limitare il numero dei veicoli presi in 
noleggio (non più del 25% del parco veicolare). Possibilità di escludere il 
conto proprio per veicoli di peso superiore a 6t. 
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c)  Cabotaggio – Riduzione del limite per effettuare operazioni illimitate di 

cabotaggio a 2 giorni, decorrenti dallo scarico di un trasporto 
internazionale. 

 
d)  Tassazione delle infrastrutture – Estensione a tutti i veicoli del principio di 

internalizzazione dei costi esterni. I pedaggi sono condizionati 
dall’esistenza di parcheggi sicuri. Possibilità di internalizzare anche i costi 
dell’incidentalità per la parte eccedente la copertura assicurativa. Aumento 
dal 13 al 20% del rimborso per i grandi utenti. I veicoli ad emissioni nulle 
beneficeranno di riduzioni fino al 75% rispetto al pedaggio più elevato. 
Eliminazione progressiva dei pedaggi legati al tempo (Eurovignette), 
sostituiti da pedaggi legati alla distanza e alla classe Euro dei veicoli. 

 
e)  Tempi di guida e di riposo – Estensione dell’obbligo di rispettare i tempi di 

guida e di riposo ai veicoli di peso superiore a 2,4t. Possibilità di 2 riposi 
settimanali ridotti con compensazione da agganciare anche a riposi 
settimanali ridotti. Dati tachigrafici dell’autista da conservare a bordo per 
56 giorni. Possibilità di effettuare il riposo settimanale regolare e ridotto a 
bordo del veicolo solo se questo è parcheggiato in aree di servizio 
certificate. 

 
f)  Distacco – Applicazione della c.d. Direttiva distacchi in relazione ai 

trasporti internazionali dopo 3 giorni in un mese, in cabotaggio e nelle 
tratte stradali di un trasporto combinato. Le violazioni del cabotaggio 
incidono sul requisito dell’onorabilità. Sanzioni per spedizionieri, 
committenti e imprese di trasporto per violazione delle norme sul distacco. 

 
Il Consiglio dei Ministri UE continua l’esame a livello dei tecnici ministeriali e 
degli attaché presso le Rappresentanze permanenti. Le differenze rispetto a 
quanto emerso in seno al Parlamento UE sono notevoli, in particolare per quanto 
riguarda il cabotaggio e i tempi di guida e di riposo. 



 
Gli Ambasciatori presso la UE hanno approvato un mandato per l’esame del 
monitoraggio e comunicazione delle emissioni di CO2 dei veicoli di peso superiore 
a 3,5t che, allo stato attuale, non hanno una verifica in omologazione di tali 
emissioni. Il monitoraggio è collegato a quello del consumo del carburante e 
dell’aerodinamica dei veicoli e dovrà fornire la base per la definizione e 
l’approvazione di norme sulle emissioni di carbonio.  
 
È stata lanciata una consultazione in vista della preparazione della proposta di 
Direttiva. 
 
In relazione a voci che si sono rincorse qualche settimana fa, confermiamo che tale 
attività interessa solo le imprese costruttrici e i relativi Stati di appartenenza e 
che i veicoli coinvolti saranno solo quelli di nuova immatricolazione. Il Parlamento 
UE dovrebbe adottare il suo avviso entro febbraio 2018. 
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Per 3 volte la Commissione UE ha fissato il livello minimo delle accise sul gasolio 
passando da 25,50€/hl nel 1992 a 33€/hl a partire dal 1° gennaio 2010. Fino al 1° 
gennaio 2012 i Paesi neocomunitari hanno goduto di un periodo transitorio, 
considerate le condizioni economiche e tenuto conto del tenore di vita della loro 
popolazione. Oggi, per tutti e 28 i Paesi dell’UE il tasso minimo è definito in 33€/
hl. 
 
Un tentativo di modificare il sistema di valutazione delle accise sostituendolo con 
una tassa sulle emissioni di CO2 è fallito, fondamentalmente per l’opposizione del 
Consiglio dei Ministri dell’Economia e delle Finanze. 
 
La Direttiva prevede che i Paesi definiscano autonomamente un tasso differenziato 
per il gasolio commerciale o professionale per i veicoli di peso superiore a 7,5t., 
che non può essere inferiore alla soglia vigente nel Paese alla data del 1° gennaio 
2003. 
 
Vediamo nel dettaglio la situazione dei Paesi europei che prevedono il rimborso 
delle accise sul gasolio: 
 
BELGIO 
Il rimborso varia in funzione di alcuni parametri. Dopo il 23 marzo 2017 il 
rimborso è pari a 17,74€/hl su un totale di 53€/hl di accise, pertanto il livello 
delle accise si attesta su 35,26€/hl. 
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SPAGNA 
L’importo del rimborso varia a seconda della regione del Paese in cui il 
rifornimento è eseguito (Andalusia, Catalogna, Galizia, etc.), entro il limite di 
50.000 litri di gasolio per veicolo per anno. Ciascuna comunità ha ampia libertà 
decisionale in merito all’ammontare del rimborso (si passa da 1€ a 49€ di 
rimborso ogni mille litri di gasolio). Il valore ufficiale delle accise è di 36,7€/hl ed 
è rimborsata la differenza rispetto a 33€/hl. 
 
UNGHERIA 
Le accise variano al variare del prezzo del petrolio, diminuendo con l’aumentare 
del prezzo del barile a livello internazionale. Se quest’ultimo è superiore a 50$, le 
accise ammontano a 35,56€/hl, mentre al di sotto di tale soglia ammontano a 
38,78€/hl. Esiste anche una piccola tassa di stoccaggio. Il rimborso al 31 dicembre 
2017 era pari a 2,26€/hl, mentre il tasso delle accise professionali è di 34€/hl. 
 
SLOVENIA 
Le accise sono variabili in funzione del prezzo del carburante: l’importo del 
rimborso è pari alla differenza tra l’importo della media mensile delle accise 
stabilito dal Ministero delle Finanze sloveno e il libello comunitario minimo deli 
tassazione del gasolio (330€ per mille litri). Da settembre 2017 le accise sono 
fissate in 42,605€/hl, oltre ad una tassa ambientale di 4,671€/hl, per un totale di 
50,23€/hl. Il rimborso viene calcolato solo sul livello delle accise (al netto delle 
imposte ambientali e di altri tributi) ed è pari a 9,605€/hl. Le accise sul gasolio 
professionale sono dunque di 40,625€/hl. 
 
ROMANIA 
A fine 2017 il totale delle accise compresa la tassa regionale (calcolata in media) è 
di 39,76€/hl (le sole accise ammontano a 33,34€/hl). Il rimborso vale solo sulla 
tassa regionale per un totale massimo di 4€, il che significa un’accisa pari a 
35,76€/hl. 
 
FRANCIA 
La differenza tra la TIC (Tassa interna sul consumo) di 54,67€/hl e la TICPE (Tassa 
sul gasolio professionale) di 43,19€/hl comprende il rimborso di 11,42€/hl. È da 
notare che questa è una media se l’approvvigionamento avviene in almeno 3 
dipartimenti della Francia, considerate le differenze dipartimentali. 
 



 
In definitiva, dal punto di vista delle accise generali il nostro Paese è al 2° posto 
dopo l’Inghilterra (rispettivamente 61,74€/hl contro 65,70€/hl), a fronte di una 
media UE di 44,18€/hl. La differenza rispetto alla Germania è di 14,70€/hl. Negli 
ultimi 10 posti, gli unici Paesi della vecchia Europa sono Spagna e Lussemburgo. 
 
Per le accise professionali, il nostro Paese si pone al 17° posto con 40,32€/hl, a 
fronte di una media UE di 41,67€/hl (la Germania è a 47,04€/hl, la Francia a 
43,19€/hl, la Slovenia a 40,63€/hl). 
 
Tra i 5 Paesi al vertice della classifica per le accise generali (Inghilterra, Italia, 
Francia, Belgio e Slovenia), solo l’Inghilterra non ha accise professionali. 
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